
to: chi sale sul tetto per togliere di
mezzo quell’immenso logo della
Lega che il sindaco ha voluto piaz-
zarci sopra? «Niente paura – ri-
sponde Silvio Ferretti, portavoce
del Pd di Adro - ho pronta una lista
di volontari, dico sul serio», ma sor-
ride, «il sindaco è arrabbiato? Poco
male, è passata a Napoleone, passe-
rà anche a lui, minacci e faccia quel
che vuole, noi abbiamo fatto ricor-
so al Consiglio di Stato per i danni,
i costi dell’operazione di cancella-
zione, staremo a vedere. Intanto
oggi è un buon giorno». Non è che
tolti tutti i simboli di partito, accet-
terete di tenervi solo quello del tet-
to? «Fossimo matti: si va fino in
fondo, questa buffonata grave de-
ve finire dalle cantine al tetto». Il
sindaco della buffonata reagisce:
«Ho saputo solo dalla stampa, ora
parte prima la denuncia e poi pro-
cedo al ripristino immediato, la vo-
lontà dell’amministrazione comu-
nale deve essere rispettata». Squil-
li di guerra, ma ci crederà davve-
ro? E la gente di Adro lo seguirà?
Abbiamo chiesto, per la strada. C’è
chi giura che il sindaco vincerà la
partita. «Sono pronto a scendere in
piazza e a rimettere le cose al loro

posto, come ha deciso il nostro sin-
daco»: questo è un muratore di
una cinquantina d’anni, fedelissi-
mo. Oppure, c’è chi, pur dalla par-
te del sindaco, mostra segni di stan-
chezza per questa sovraesposizio-
ne mediatica, troppo impietosa nei
confronti delle contorsioni tra dirit-
to e chissenefrega del diritto italia-
no messe in campo dall’amato pri-
mo cittadino. Le donne, soprattut-
to, le madri di molti bimbi ospiti di
quella scuola, sono con Oscar. A
proposito: la scuola cambia nome
ma in modo complicato. Allora: il
complesso – medie, elementari e
materne - resta dedicato alla me-
moria del padre del leghismo,
Gianfranco Miglio, ma la scuola
media torna alla precedente nomi-
nazione: “Enrico ed Emilio Dando-
lo”. Patrioti italiani, ammazzati tut-
ti e due. Mentre sia la materna che
l’elementare restano senza nome.
Miglio per la topografia, Dandolo
per i diplomi: il contrasto stride co-
me unghie sulla lavagna. «Fossi il
sindaco – insiste Ferretti – non fa-
rei tanto il duro: sabato scorso, per
la prima volta, alla festa provincia-
le dell’Avis qui ad Adro è stato fi-
schiato». Ma finché non fischia Bos-
si... ❖
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LauraBalbo , Rita Bernardini, Andrea Billau, Andrea
Boraschi, Valentina Brinis, Valentina Calderone,
GiuseppeCivati, Silvio Di Francia, Francesco
Gentiloni, Betti Guetta, PapKhouma, LuigiManconi,
ErnestoM. Ruffini, Iman Sabbah, Romana Sansa,
Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

Italia-razzismo è promossa da:

Sciopero delle rotonde
Come ripartire
dopo la manifestazione

Marco Furlan, il veronese fondatore conWolfgangAbel della forma-

zioneneonazistaLudwig, condannatoa27annidi carcere,potrebbetorna-

re libero inviadefinitiva tracircaunmese. Il prossimo9novembredavanti

al Tribunale di sorveglianza diMilano si terrà infatti l’udienza per decidere

la revoca della libertà vigilata, concessagli più di un anno fa al posto del

ricoveroinunacasadicura.FurlaneAbel, figlidell'altaborghesiaveronese,

furonoautoridiunalungaseriediomicidinelnord-estdell'ItaliaeinGerma-

nia, in unperiododi tempo tra il 25 agosto 1977 e il 7 gennaio 1984. Crimini

rivendicati con la sigla «Ludwig»,marchio neonazista.

C
ome già sanno i lettori
de l’Unità, in Campania
l’8 e il 9 ottobre si sono
svolte due giornate di

mobilitazione in difesa dei diritti
dei braccianti stranieri.

Quanto è accaduto merita una
riflessione. Innanzitutto lo «scio-
pero delle rotonde»: la presenza
degli immigrati, cioè, nei luoghi
di reclutamento del lavoro giorna-
liero da parte dei «caporali» con
un cartello al collo: «non lavoria-
mo per meno di 50 euro».

Ventisei le rotonde presidiate e
1500 i braccianti coinvolti. Una
sola nota negativa: l’assenza del
sindacato che tramite uno dei
suoi dirigenti più autorevoli ha di-
chiarato che quell’azione rischia-
va di «legittimare il caporalato».
Un’argomentazione totalmente
priva di fondamento alla luce an-
che del corteo che si è svolto a Ca-
serta: 2500 migranti che chiede-
vano la regolarizzazione degli ir-
regolari, presupposto ineludibile
per un qualsiasi contratto di lavo-
ro.

A dire il vero questa polemica
sindacale ha ricalcato quanto già
successo in occasione del primo
marzo 2010 «sciopero degli immi-
grati», quando i sindacati hanno
rifiutato l’organizzazione di mo-
menti significativi di astensione
dal lavoro per ripiegare su più
simboliche manifestazioni. Ma la
mobilitazione di chi vede ogni
giorno lesi i suoi diritti di lavorato-
re e di cittadino, continua. Gli im-
migrati si autorganizzano e trova-
no altri interlocutori: la Chiesa lo-
cale (comboniani e Caritas), l’As-
sociazione radicale di Caserta, il
centro sociale ex canapificio, il se-
natore radicale Marco Perduca.

Da qui, pazientemente, si può
ripartire. ❖
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Curricula
in fiamme

info@italiarazzismo.it

P
Domani i ricercatori dell’Università di Bari, per protesta, daranno alle fiamme i loro

curricula, «il loro bene più prezioso che rischia - si legge in una nota - di essere negato,
mortificato, ignoratonelnuovomodellodiUniversitàvolutodalgoverno».L’attosimbolico
saràcompiutodairicercatorinell’ambitodiunpresidiochesiterràaBari, inpiazzaUmberto.

Furlan, il killer di «Ludwig» presto libero?
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«È un buon giorno
e adesso ripuliremo
anche il tetto»

Il Pd locale
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